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1.1 Istituti tecnici 
 
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in 
linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione 
di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato 
di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. 
 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di 
inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione 
tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni 
tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 
rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, 
matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 
 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative 
spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, 
sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente 
anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 
1.2 Settore “Tecnologico”  

 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove 
interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione. 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 
- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate 

tecniche di indagine; 
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 

attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione 
e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 
produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 
al cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
 

 



 

 

 
1.3 Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni (artic.Telecomunicazioni) 

 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 
 
- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 

applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 
- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 

progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, 
sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al 
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati” 

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).  
È in grado di: 

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale 
e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle 
imprese; 

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni; 

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione; - definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative 
normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la 
progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 
installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 
applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. A conclusione del percorso quinquennale, il 
Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito 
specificati in termini di competenze.  
 

1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
2 – Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 
3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della sicurezza. 
4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 
In relazione alle articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 

differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di 
riferimento. 



 

 

 

2.1 Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 
 

Composizione del consiglio di classe: 
Insegnamenti generali Ore sett. Insegnante Continuità didattica 

Lingua e letteratura italiana 4 
Alessandra 
Pelli 

SI 

Storia 2 
Alessandra 
Pelli 

SI 

Lingua inglese 3 
Vincenza 
Ferraro 

SI 

Matematica 3 
Simone Di 
Marco 

SI 

Scienze motorie e sportive 2 
Alessandro 
Sereni 

SI 

RC o attività alternative 1 Luca Fabbri No 

Insegnamenti obbligatori area di indirizzo Ore sett. Insegnante Continuità didattica 

Tecn. e progett. di sistemi informatici e di tlc 4 
Antonino 
Fallara, Dario 
Tobia 

NO, SI 

Sistemi e reti  4 
Antonino 
Fallara, Dario 
Tobia 

NO, SI 

Gestione di impresa 3 
Antonino 
Fallara 

NO 

Telecomunicazioni 6 
Stefano 
Dore, Dario 
Tobia 

SI, SI 

 
2.2 Criteri di valutazione 

 
Le tassonomie riportano in modo sistematico gli obiettivi che, in base agli studi di psicologia dell’età 
evolutiva, i discenti devono raggiungere nei diversi cicli scolastici. Dalle tassonomie è possibile ricavare 
indicatori e descrittori funzionali all’attribuzione dei punteggi; di conseguenza la verifica va intesa come 
confronto metodico, mediante indicatori e descrittori, tra gli obiettivi programmati ed il livello di 
apprendimento conseguito, di fatto, dai singoli allievi.  
Gli indicatori utilizzati sono i seguenti:  
 

− Partecipazione al dialogo educativo  
− Applicazione allo studio  
− Conoscenze  
− Abilità / capacità  
− Competenze  
− Progressi  
− Profitto  

 



 

 

Le scale di valutazione sono le seguenti:  
 

Partecip. dialogo educ.  Applic. a studio  Progressi  

Nulla  Nulla  Nessuno  

Incostante  Incostante  Modesti  

Accettabile  Accettabile  Accettabili  

Costante  Costante  Significati  

 

Conoscenze  Abilità/capacità  Competenze  Profitto  

Gravemente lacunose  Estremamente carenti  Estremamente carenti  Gravemente insufficiente  

Frammentarie  Deboli  Deboli  Insufficiente  

Superficiali  Modeste  Modeste  Mediocre  

Sufficienti  Accettabili  Accettabili  Sufficiente  

Piuttosto ampie  Discrete  Discrete  Discreto  

Complete  Sicure  Sicure  Buono  

Complete e approfondite  Eccellenti  Eccellenti  Ottim  

 

Profitto  Voto  

Gravemente insufficiente  1-3  

Insufficiente  4  

Mediocre  5  

Sufficiente  6 

Discreto 7 

Buono 8 

Ottimo 9-10 

3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione 
 

Ogni docente ha svolto, nelle ore curricolari, attività volte al recupero o al consolidamento di conoscenze, 
competenze e abilità. Tale intervento in classe (revisione di argomenti propedeutici, esecuzione di esercizi mirati) 
unitamente ad un autonomo esercizio, ha dato la possibilità agli studenti che mostravano incertezze e lacune di 
raggiungere un complessivo miglioramento rispetto alle condizioni di partenza. È stato inoltre attivato un corso di 
recupero pomeridiano di matematica. 

 
3.2 Attività di orientamento 
 

• Corso Radioamatori [tutti gli studenti] 

• Patente Droni [tutti gli studenti] 

• La matematica per il post diploma [una parte di studenti] 

• Casa domotica con Arduino [una parte di studenti] 

• Corso di teatro in inglese con spettacolo finale [una parte di studenti] 

• Gran Premio della Matematica Applicata c/o Univ. Cattolica Milano [una parte di studenti] 

• Trofeo Paolo Gronchi 2026 c/o la Facoltà di Matematica Ulisse Dini [una parte di studenti] 

• Trofeo Copernico a Prato [una parte di studenti] 

• ERASMUS MOB VET+ Stage a Siviglia [una parte di studenti] 

• Treno della Memoria [una parte di studenti] 



 

 

• Uscita didattica: mostra di Toulouse-Lautrec [tutti gli studenti] 

• Peer tutoring in occasione di Laboratori didattici di Open-day [una parte di studenti] 

• Compilazione dell’E-portfolio con il supporto del docente tutor [tutti gli studenti] 

• Corso di matematica in preparazione a test universitari [una parte di studenti] 

• Celtor – Il giornalino degli studenti per gli studenti [una parte degli studenti] 

 
3.3 Modalità d’insegnamento di una disciplina non linguistica con metodologia CLIL (se prevista) 

 
Non prevista 

 
3.4 Insegnamento della Educazione Civica  
 
L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 
finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità 
di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 -Allegato A “Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
   
La declinazione degli elementi di competenza, la scansione temporale e l’attribuzione agli insegnamenti sono 
definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione dei consigli di classe, che 
potranno adattare la realizzazione delle attività in base alle specifiche esigenze dei gruppi classe, fermo 
restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale. 
 
Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 
Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 
anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 
 
Nell’allegato 15 è presente programma svolto per l’insegnamento della Educazione Civica  

 
3.5 Attività di FSL, tirocini e stage 
 
L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre 
anni delle scuole superiori dalla Legge 107/2015 ("La Buona Scuola") e ridenominata 
“Formazione Scuola Lavoro, costituisce una modalità didattica innovativa che attraverso la 
partecipazione a progetti pratici e stage presso realtà del tessuto socio-economico e culturale 
del territorio, permette agli alunni di consolidare le conoscenze acquisite a scuola, 
migliorandone la formazione e le capacità di orientamento. 

 
Il duale è una modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi "in aula" 
(presso una istituzione formativa) e momenti di formazione pratica in "contesti lavorativi" 
(presso una impresa/organizzazione), favorendo così politiche di transizione tra il mondo della 
scuola e il mondo del lavoro per consentire ai giovani, ancora inseriti in un percorso di diritto-
dovere all'istruzione e formazione, di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo 



 

 

competenze spendibili e accorciando i tempi di passaggio tra l'esperienza formativa e quella 
professionale. 

 
Il collegio dei docenti definisce annualmente ulteriori percorsi nell'ambito della FSL, anche 
sulla base delle opportunità offerte dal territorio e della disponibilità a partecipare a bandi per 
progetti finanziati. I Consigli di Classe possono approvare anche percorsi di stage individuali. 

 
La formazione scuola lavoro è stata svolta presso aziende del territorio da parte di tutti gli 
studenti 
 
 
 
 
3.6 Visite guidate e viaggi di istruzione 
 

• Mostra Toulouse-Lautrec 
 
3.7 Progetti realizzati  

 
Tutti i progetti sono stati realizzati in ambito FSL e sono descritti nella sezione apposita 

 

4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 
 

Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella 
di cui all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017: 
 

Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia 

di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale 

scolastico nonchè di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 

al D.lgs 62/2017: 

 

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 

sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi) 

 



 

 

5. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte 
 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte: 
 
Due simulazioni di prima prova e due simulazioni di seconda prova 
 
Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presenti agli allegati n.13 (prima prova) e n. 14 
(seconda prova) del seguente documento. 
  



 

 

 

6. Allegati 
1 Programma di Lingua e letteratura italiana 

2 Programma di Storia 

3 Programma di Lingua inglese  

4 Programma di Matematica 

5 Programma di Scienze motorie e sportive 

6 Programma di Religione cattolica 
7 Programma di Telecomunicazioni 

8 Programma di Sistemi e reti 

9 Programma di Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 

10 Programma di Gestione e organizzazione di impresa 
11 Simulazione di prima prova d’esame  

12 Simulazione di seconda prova d’esame  

13 Griglia di valutazione prima prova 
14 Griglia di valutazione seconda prova 

15 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe) 

 
 
  



 

 

 

 

Allegato 1  
 

Programma di Italiano 

  



 

 

 

CLASSE V TI 

 

PROGRAMMA DI: ITALIANO PROF.: ALESSANDRA 

PELLI 

Contenuti disciplinari trasmessi: 

 

Competenze: 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 

patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale. 

• Utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team-working anche visivi e multimediali più 

appropriati al contesto organizzativo di riferimento. 

 

Abilità: 
• Contestualizzare l’evoluzione della civiltà letteraria italiana dall’unità ad oggi in rapporto ai 

principali processi sociali, culturali, scientifici e politici di riferimento. 

• Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana, europea e altre tradizioni 

culturali anche in una prospettiva interculturale. 

• Comunicare in forma scritta e orale con interlocutori professionali e con destinatari del servizio 

del settore di riferimento. 

• Leggere ed interpretare testi per l’arricchimento personale e per l’approfondimento di 

tematiche coerenti con il settore di studi, finalizzate alla prova d’esame. 

 

Conoscenze: 
• Conoscenza della storia della letteratura italiana dalla fine dell'Ottocento al Novecento. Conoscenza 

dei movimenti letterari che più hanno influenzato la letteratura italiana ed europea (naturalismo, 

verismo, simbolismo, decadentismo, sperimentalismi vari). Conoscenza delle poetiche e delle 

principali opere degli autori più significativi del periodo letterario indicato. 

 

 

 

Modulo n. 1 Naturalismo e Simbolismo 
 

Contenuti: 



 

 

Quadro storico-culturale, il romanzo e la novella, la poesia in Europa 

 

Conoscenze/abilità 

Storia della letteratura tra Ottocento e Novecento: il Naturalismo, il Verismo, Il Simbolismo, 

l'Estetismo e il Decadentismo. 

Capacità di produrre testi scritti e orali in maniera originale sia sul piano concettuale, sia 

sul piano espressivo. Potenziare le abilità argomentative. Rielaborare criticamente i contenuti 

appresi. Lettura e analisi di testi scritti, immagini e video. 

 

Autori e testi: 

 

Volume 3A - “Letteratura visione del mondo”, C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Loesher Editore, 

Torino, 2021 

 

Introduzione alla letteratura della seconda metà dell'Ottocento 

(le 2 pp. introduttive al volume 3A prima dell'Indice ("Dall'Unità d'Italia alla fine dell'Ottocento") 

Positivismo e Decadentismo - L'avvio della modernità (pp.112-119) 

 

Giovanni Verga (pp.181-184, 186-193) Rosso 

Malpelo (pp.194-205) 

Fantasticheria e I Malavoglia (pp. 221-223, 226-234) 

 

Charles Baudelaire (pp. 273-5, 281-3, 267-293) 

Le poesie "Corrispondenze", "Spleen" e "A una passante" (pp. 293-

297) 

Il Decadentismo, il Simbolismo e l'Estetismo (pp.299-304, 319-320) Giovanni Pascoli: 

la vita, le opere, la poetica (pp.331-339) 

Il fanciullino di Giovanni Pascoli (pp. 336-340) 

“Myricae”, Analisi della poesia “Lavandare” (le pp.340-348) 

“Il X Agosto”, “Il tuono” e “Il lampo” di G.Pascoli (pp.348-350, 355-356) “Nebbia”, “Il 

gelsomino notturno”, “Italy” (pp.357-360, 367-368, 369-370, 374-378) 



 

 

 

La vita di Gabriele D'Annunzio (pp.393-399) 

Gabriele D'Annunzio narratore, il romanzo “Il piacere” (pp.400-1, 405-417) 

"La pioggia nel pineto", Alcyione, “Il piacere” e Andrea Sperelli (pp.418-419, 425-429, 434-438) 

 

 

Modulo n. 2 Fra avanguardia e tradizione 
 

Contenuti 

Quadro storico-culturale, la narrativa nell'età delle avanguardie, la nascita del romanzo in Italia. 

 

Conoscenze/abilità 

Storia della letteratura tra il 1903 e il 1945; le avanguardie storiche; le riviste del Primo Novecento; 

il romanzo di primo Novecento; Italo Svevo; Luigi Pirandello; la poesia contemporanea, Giuseppe 

Ungaretti*, Cesare Pavese*. 

Capacità di produrre testi scritti e orali in maniera originale sia sul piano concettuale, sia sul 

piano espressivo. Potenziare le abilità argomentative. Rielaborare criticamente i contenuti 

appresi. Lettura e analisi di testi scritti, immagini e video. 

 

 

 

 

Autori e testi: 

Volume 3B - “Letteratura visione del mondo”, C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Loesher Editore, 

Torino, 2021 

 

Le avanguardie storiche 

“Il Manifesto del Futurismo” (pp. 4-21) Le riviste 

del Primo Novecento (p.25-29) 

Italo Svevo (pp. 73-78, 80-86-98-100) 



 

 

Lettura completa del romanzo "La coscienza di Zeno" 

 

Luigi Pirandello: la vita, le opere, la visione del mondo (pp. 109-114, 117-119) Luigi 

Pirandello narratore (pp. 125-126, 133-139, 145-149) 

"Uno, nessuno, centomila" di Luigi Pirandello (pp. 157-160) Il teatro 

di Pirandello (pp.161-188) 

 

Giuseppe Ungaretti (pp. 327-372)* Cesare Pavese 

(pp. 583-623)* 

Visita alla mostra “Toulouse-Lautrec. Un viaggio nella Parigi della Belle Époque”. Visione del 

film “Nuovo mondo” di Emanuele Crialese 

N.B.- Gli asterischi indicano le parti del programma non ancora svolte. 

 

 

 

 

Modulo n.3 Produzione scritta 
 

Durante l’anno scolastico sono state proposte agli studenti le varie tipologie previste dalla prova 

d’esame sia nella forma del laboratorio di scrittura, sia durante i compiti in classe. Nel mese di 

febbraio e nel mese di maggio si sono svolte le simulazioni della prima prova d’esame sulle tracce 

ministeriali ufficiali. La correzione dei temi è avvenuta applicando le griglie di valutazione 

approvate dal Dipartimento Umanistico dell’Istituto. 

 

Tempi impiegati: Modulo n. 1 (tra settembre e gennaio) – Modulo n.2 (tra febbraio e maggio) – 

Modulo di produzione scritta (durante tutto l’anno scolastico) 

Metodi e strumenti adottati: 
 

- Lezioni frontali, discussioni, apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, insegnamento 

individualizzato, approfondimenti, relazioni e power point, esercitazioni guidate, laboratorio. 



 

 

 

- Testi utilizzati: “Letteratura visione del mondo”, C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Loesher Editore, 

Torino, 2021, volumi 3A e 3B. Sono stati inoltre forniti dal docente materiale vario di supporto (registro 

elettronico e piattaforma Teams), DVD, fotocopie, video e documentari. 

 

Verifiche: 
 

Interrogazione tradizionale, compito in classe tradizionale, prove di verifica strutturate scritte, 

compiti assegnati, controllo dei quaderni, simulazione di prima prova d’esame di Stato con 

materiale ministeriale. 

 

Criteri di valutazione: 
 

Verifiche scritte ed orali, costanza nella frequenza, impegno regolare, partecipazione attiva, 

interesse particolare per la disciplina, partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla 

disciplina, approfondimento autonomo. 

 

Es. di griglia di valutazione utilizzata per il compito scritto approvata del Dipartimento umanistico 

dell’Istituto: 

 

 

Indicatori generali Descrittori Punti Punti assegnati 

 
Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

Assenza di un evidente 

processo di ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Mancanza di coesione 

testuale e di un chiaro 

filo 

logico. 

 
 
 

 
1-5 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. 

Insufficiente coordinazione logica di idee e fatti. 

Presenza di contraddizioni. 

 

 
6-8 



 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile 

coesione testuale. 

Sufficiente coordinazione logica di idee e 

fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 

 

 
9 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

discretamente ordinate ed efficaci. Discreta / buona 

coesione testuale. Discreta / buona coordinazione 

logica dell’intera composizione. 

 

 

10-13 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 

rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente 

coesione testuale. 

Coordinazione logica sicura entro un contesto di 

pensiero vivacemente 

problematico. 

 

 
14-15 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace 

della punteggiatura 

 
Numerose e gravi 

scorrettezze. Stile 

notevolmente incolore. 

Linguaggio improprio e 

privo di efficacia 

espressiva. 

 
 
 

 
1-10 

 

Frequenti scorrettezze piuttosto gravi. Scarsa 

coerenza stilistica. Linguaggio 

poco appropriato ed espressivo. 

 
11-17 

Poche scorrettezze non gravi. Sufficiente 

coerenza stilistica. Linguaggio abbastanza 

appropriato ed espressivo. 

 
18-19 

Assenza di scorrettezze significative. Discreta 

coerenza stilistica. Linguaggio 

appropriato ed espressivo. 

 
20-26 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole 

coerenza stilistica. Linguaggio 

sicuramente appropriato ed espressivo. 

 
27-30 



 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

 

 

Gravi lacune nelle 

conoscenze. 

Assenza d’impegno critico 

e di note personali. 

 
 
 

 
1-5 

 

Conoscenze frammentarie/superficiali. Impegno 

critico ed espressione della 

personalità dell’autore insufficienti. 

 
6-8 

Conoscenze sufficienti. Sufficiente impegno critico. 

Presenza sia pure 

parziale di qualche nota personale. 

 
9 

Conoscenze ampie. Discreto impegno 

critico. Presenza di note personali. 
10-13 

Conoscenze complete ed approfondite. 

Sicuro impianto critico dell’intera composizione. 

Presenza di note originali. 

 
14-15 

  

Indicatori specific Descrittori Punti Punti assegnati 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 

Non rispetta le consegne o 

le recepisce in 

maniera inesatta 

 
1-3 

 

Rispetta parzialmente le consegne 4-5 

Rispetta sufficientemente le consegne 6 

Rispetta correttamente le consegne 7-8 

Rispetta in modo corretto ed esauriente le 

consegne 
9-10 

Capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici 

e stilistici 

Non riconosce i concetti 

chiave e non riesce a 

porre in relazione gli 

aspetti tematici e 

stilistici 

 

 
1-3 

 

Riconosce in maniera parziale i concetti 

essenziali e i loro collegamenti, come anche gli 

aspetti stilistici 

 
4-5 

Individua e pone in relazione i concetti fondamentali 

del testo proposto, come 

pure gli snodi stilistici più evidenti 

 
6 



 

 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le 

relazioni tra questi e il loro collegamento con gli 

aspetti stilistici 

significativi del testo 

 
7-8 

Individua, collega e interpreta in modo approfondito i 

concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro 

collegamento con gli 

aspetti stilistici significativi del testo 

 
9-10 

 
Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta) 

Non affronta 

correttamente le analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica, che 

risultano inesatte o 

assenti 

 
 

 
1-3 

 

Affronta parzialmente gli aspetti lessicali 

e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 
 
4-5 

Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani 

lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista 

stilistico e 

retorico 

 
6 

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani 

lessicale e sintattico, buona dal 

punto di vista stilistico e retorico 

 
7-8 

Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e 

sintattico, compresi gli aspetti 

stilistici e retorici 

 
9-10 

Interpretazione 

corretta e articolata del 

testo 

Non interpreta il 

testo in modo corretto 
 
1-3 

 

Interpreta il testo in maniera non del tutto corretta, 

scarsamente articolata e priva di 

spunti personali 

 
4-5 

L’interpretazione risulta corretta, anche se 

essenziale e relativamente corredata da 

spunti personali 

 
6 

L’interpretazione risulta corretta, 

abbastanza articolata e corredata da spunti 

personali 

 
7-8 

L'interpretazione risulta esatta e articolata, 

in virtù di commenti e spunti personali 
9-10 



 

 

 
TOTALE 

Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei 

decimali: 

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 

 

 

Obiettivi realizzati: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

Allegato 2  
 

Programma di Storia 

  



 

 

 

CLASSE V TI 

 

PROGRAMMA DI: STORIA  

 

PROF.: ALESSANDRA PELLI 

 

 

• Contenuti disciplinari trasmessi: 

 

 

Obiettivi della disciplina 

 

COMPETENZE – Consolidare l’attitudine alla problematizzazione storica tenendo conto delle 

relazioni temporali e spaziali dei fatti; – Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 

scienze, delle tecnologie e delle tecniche nello specifico campo professionale nonché gli aspetti 

geografici, ecologici e territoriali; – Riconoscere i diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 

persona, della collettività e dell’ambiente. 

 

ABILITÀ – Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di continuità/persistenza e 

discontinuità utilizzando fonti storiche di diverse tipologie; – Individuare l’evoluzione sociale, 

culturale ed ambientale del contesto territoriale; – Analizzare contesti e strumenti che hanno favorito 

le innovazioni scientifiche e tecnologiche; – Promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, 

anche alla luce della Costituzione italiana. 

 

CONOSCENZE L’Europa delle grandi potenze: (1850- 1890) Imperialismo e colonialismo L’Italia 

nell’età delle grandi potenze (1876-1900). La seconda rivoluzione industriale. L’Europa nella “belle 

époque”. L’età giolittiana. La prima guerra mondiale. La rivoluzione russa. La crisi delle democrazie. 

La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo. La grande crisi. L’età dei totalitarismi. L’Italia 

fascista. La seconda guerra mondiale. 

 

 

 Modulo n. 1  La seconda metà dell'Ottocento 

 

Contenuti: 

La primavera dei popoli; la seconda rivoluzione industriale; la sinistra storica, dal colonialismo 

all'imperialismo. 

Cause e conseguenze della seconda rivoluzione industriale; l'Italia di fine Ottocento, dal colonialismo 

all'Imperialismo. 

 

(“La Rete del tempo” G. De Luna, M. Meriggi, Paravia, Milano-Torino, 2018, vol.2) 

 

 

Volume 2 

 

La "primavera dei popoli" e Giuseppe Mazzini (pp.374-375, 362-365) 



 

 

L'Unità d'Italia (pp.374-5, 394-5) 

Il liberalismo classico (pp. 442-443) 

L'affermazione della società borghese e industriale (pp. 445-461) 

L'Imperialismo (pp.484-485) 

 

 Modulo n. 2  Le promesse del XX secolo 

 

Contenuti 

L'età giolittiana, le grandi nazioni oltre l'Europa, il nazionalismo. 

L’Europa nella “Belle Époque”. L'avvento della società di massa, l'età giolittiana, le grandi nazioni 

oltre l'Europa: Russia, Giappone, Cina, Stati Uniti, il nazionalismo. 

 

Volume 3 

 

Visita alla mostra “Toulouse Lautrec. La Parigi della Belle Époque” 

 

La Belle Époque e la società di massa 

La seconda rivoluzione industriale (pp. 32-33) 

L'Italia e la seconda rivoluzione industriale (pp. 34-43) 

Le dimissioni di Giolitti, il contesto e le cause della prima guerra mondiale, l'Impero russo e la 

rivoluzione del 1905 (pp.48 a 53, 75-77) 

 

 Modulo n. 3  Guerra e dopoguerra 

 

Contenuti 

La Prima guerra mondiale, guerra di massa, il primo dopoguerra. 

 

Volume 3 

 

Lo scoppio della Grande Guerra (pp.78-84) 

La guerra di trincea, il fronte occidentale e il fronte orientale nella Grande Guerra (pp. 84-87) 

La Grande Guerra: il fronte meridionale, l'Italia in guerra, la morte di massa, armi nuove, la società 

civile (pp. 88-101) 

Il 1917: un anno di svolta nel primo conflitto mondiale (pp.102-106) 

Scheda di approfondimento sulle nuove armi. 

Il dopoguerra (pp.119-123) 

La Francia e la Gran Bretagna nel dopoguerra (pp. 124-126) 

La Germania e l'Austria dopo la Grande Guerra (pp.127-129) 

Gli Stati Uniti nel primo dopoguerra (pp.130-132) 

Gli Anni Ruggenti in America. La storia di Sacco e Vanzetti (pp.130-133) 

I paesi orientali nel primo dopoguerra, la nascita dello Stato di Israele (pp. 134 a 139) 

La Grande Depressione negli Stati Uniti (pp.143 a 152) 

Il New Deal, la crisi in Gran Bretagna e in Francia (pp.150-157) 

 

 Modulo n. 4  I totalitarismi 

 



 

 

Contenuti 

Stalinismo, Fascismo, Nazismo. 

Da Lenin a Stalin, Mussolini, lo Stato fascista, il Nazismo in Germania. 

 

Volume 3 

 

La rivoluzione russa (pp.181-183) 

Lo stalinismo ( pp.187-196) 

L'Italia del dopoguerra e il biennio rosso (pp.205-209) 

L'ascesa del fascismo (pp.216-223) 

La dittatura fascista (pp.227-230 

La propaganda fascista, l'istruzione, l'economia del Regime (pp.235-241, 248-9) 

L'Imperialismo di Mussolini (le pp.242-246)   

Il regime nazista in Germania (le pp.157-271) 

 

 

 Modulo n. 5     La seconda guerra mondiale* 

 

Contenuti 

La seconda guerra mondiale, l'Italia sconfitta e la Resistenza.* 

Materiale fornito dalla docente sulla piattaforma Teams. 

 

 

 

Educazione Civica: 

L’Unione Europea e il diritto comunitario. Intervento del Professor Carmelo Scilabra (Materiale 

preparato e fornito dal Professore). 

Le mafie e la criminalità organizzata nella storia italiana e mondiale. 

Visione del film “I cento passi” di Marco Tullio Giordana. 

Visione del film “Nuovomondo” di Emanuele Crialese. 

Documentario su “Sacco e Vanzetti” 

Dibattiti e confronti su ogni tematica dell’Educazione Civica animati e approfonditi dal Professor 

Carmelo Scilabra. 

 

Conoscenze e abilità 

Scomporre l’analisi di una società a un certo momento della sua evoluzione in alcuni livelli 

interpretativi (sociale, economico, politico, tecnologico, culturale). Cogliere l’influenza ancora 

persistente della storia della fine dell'Ottocento e delle sue ideologie sulla società attuale. Rielaborare 

criticamente i contenuti appresi. Eseguire approfondimenti di argomenti con l’aiuto dell’insegnante. 

 

N.B.- Gli asterischi * indicano le parti del programma non ancora svolte. 

 

 

Tempi impiegati: 

Modulo n.1 e Modulo n.2 nel primo periodo, Modulo n.3, Modulo n.4  e Modulo n.5 nel secondo 

periodo. 



 

 

 

• Metodi e strumenti adottati: 

 

- Lezioni frontali, discussioni, apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, insegnamento 

individualizzato, approfondimenti, relazioni e power point, esercitazioni guidate, laboratorio. 

 

- Testi utilizzati: 

Testo utilizzato: “La Rete del tempo” G. De Luna, M. Meriggi, Paravia, Milano-Torino, 2018, vol.2 

e vol. 3. Sono stati inoltre forniti dal docente materiale vario di supporto (registro elettronico e 

piattaforma Teams),  DVD, fotocopie, video e documentari. 

 

 

 

• Verifiche: 

 

Interrogazione tradizionale, compito in classe tradizionale, prove di verifica strutturate scritte, 

compiti assegnati, controllo dei quaderni. 

 

 

• Criteri di valutazione: 

 

Verifiche scritte ed orali, costanza nella frequenza, impegno regolare, partecipazione attiva, interesse 

particolare per la disciplina, partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina, 

approfondimento autonomo. 

 

 

 

Obiettivi realizzati: 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

Allegato 3  
 

Programma di Inglese 

  



 

 

  
CLASSE V TI 
  
PROGRAMMA DI: Inglese     PROF.: Vincenza Ferraro 

Contenuti disciplinari trasmessi: 
Dal libro di testo Ilaria Piccoli, Wireless English, San Marco Editore 
 

Contenuti 

Electromagnetism Revealed pp.80-83 
Electromagnetism: Electromagnetic waves, The Electromagnetic Spectrum, Magnetic Fields 
Is the Earth‘s Magnetic Field Losing its Stability? 
The Discovery of Magnetism 
Television: A Revolutionary Invention (pp.156-164) 
What are telecommunications? 
Beyond the cathode ray tube 
Data transmission (pp.156-165, pp174-175) 
 A glossary of ICT terms and equipment  
Radars  
Communication satallites  
Optical fibres  
How an optical fibre cable is made 
Telecommunication cables  
Telecommunication media 
Why sattellites stay in orbit 
How radar changed the Second World War 
Telecommunications media (pp.176-186) 
Mobile phone language 
Radio 
Telephone 
The Telephone Museum and Science Centre of Edmionton 
Mobile phones and smartphones 
A nation of smartphone addicts 
Cloud Computing (pp196-207) 
Advantages of cloud computing 
How cloud computing works 
The language of information technology 
The main components of a computer 
Integrated Circuits 
The integrated circuit of Kilby and Noyce 
How a computer works 
Three generations of computers 
Types of computers 
 
 Dal libro di testo: Victoria Heward, Aspects, Black Cat 
The American Civil War                             pp.108-109 
The European Union                                  pp.110-111 
Da altri materiali:  
Literature(fotocopies): 
Victorian Age  



 

 

The Picture of Dorian Gray by Oscar Wilde (fotocopies) 

Oscar Wilde (life& works)    
*Wilfred Owen (life &works) 
* ‘Dulce et Decorum Est’ 
The Edwardian Age 
*The US in the  20th Century 

Harriet Tubman https://www.britannica.com/biography/Harriet-Tubman 

The Underground Railroad 
Alan Turing 
The Turing Test https://youtu.be/4VROUIAF2Do?si=jhJ54YnZCIpNl8WT 
Current Affairs/ Citizenship Education ( Educazione Civica): 
The European Union  
COP 30, Belén, Brazil 
The Eden Project 
*Da effettuare entro la fine del mese di maggio 
Tempi impiegati: 3 ore settimanali 
  

Obiettivi realizzati: Metodi e strumenti adottati: 
  

L’approccio metodologico proposto è di tipo comunicativo  
  

Verifiche: 
  
Tipologia delle prove di verifica 
  
Sono state attuate continue verifiche della comprensione e produzione orale e scritta attraverso le 
attività proposte dal libro di testo, attraverso esercizi strutturali e comunicativi, tests e compiti in 
classe 
  
Criteri di valutazione 
  
Vengono valutate le conoscenze, la loro organizzazione logica, la correttezza grammaticale e 
lessicale sia orale che scritto. Reading and comprehension, listening and comprehension e attività 
di traduzione. 
   
Gli obiettivi raggiunti sono per una piccola parte eccellente, la maggior parte sono  piu’ che 
sufficienti, mentre un piccolo gruppo evidenzia ancora difficoltà riguardo all’uso appropriato del 
lessico.   

  
  



 

 

 

 

 

Allegato 4  
 

Programma di Matematica 

  



 

 

 
 

 

Programmazione 
Disciplinare 

 
 
 
 
Anno Scolastico: 2025-2026 
           Disciplina: MATEMATICA 
             Docente: SIMONE DI MARCO 
                 Classe: 5TI 
 
  



 

 

 
 

1. OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …) 

1. - utilizzare il linguaggio e metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
2. adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
3. - utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 
4. - utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati 
5. - utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 
6. - correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 
7. - Il calcolo integrale indefinito e integrale definito nella valutazione dell’aree sottesa da 

una funzione e valersene per determinare il valore medio e cumulato di una grandezza 
variabile. 

8. - Saper calcolare i volumi di solidi di rotazione. Volumi dei principali solidi geometrici. 
9. - Individuare e applicare il modello di un fenomeno fisico e non con le equazioni 

differenziali, e interpretarne i risultati. 
10. Conoscere il concetto di popolazione e campionamento - Conoscere la stima puntuale – 

comprendere l’intervallo di confidenza - Conoscere e comprendere la di verifica di una 
ipotesi 

11.  Saper utilizzare il concetto di popolazione e di campionamento in un’indagine statistica 
–Saper calcolare e comprendere la stima puntuale – Saper calcolare e utilizzare 
l’intervallo di confidenza- Saper procedere nella verifica di una ipotesi  

12. - Probabilità totale, condizionata, formula di Bayes. Distribuzione di probabilità 
13. - Utilizzare e valutare criticamente informazioni statistiche 
14. – Utilizzare strategie e algoritmi per risolvere problemi ed elaborando opportune 

soluzioni. – Utilizzare modelli per investigare fenomeni naturali e sociali e saper 
interpretare i dati. 

 
15. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI (mettere “x” alle voci scelte) 

[X] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.); 
[X] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.); 
[X] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 
[ ] colloqui con gli alunni 
[ ] colloqui con le famiglie  
[X] continuità didattica 
[ ]  altro: __________ 
 
16. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE  

Modulo n. 0 Titolo: Richiami di calcolo Infinitesimale 



 

 

(eventuali moduli 
di 
ingresso/accoglienza/avvio) 
 
Tempi previsti di 
attuazione: 12 ore 

Contenuti: 

- Funzioni di una variabile  
- Limiti di funzioni di una variabile  
- Funzioni continue 
- Derivate delle funzioni di una variabile  
- Studio di funzione 



 

 

Conoscenze/abilità 
• Calcolo dei limiti delle funzioni continue. • Punti di 
discontinuità • Forme indeterminate e loro risoluzione • 
Limiti notevoli. • Concetto di asintoto e definizione di 
asintoto verticale, orizzontale e obliquo.  
• Applicazione dei limiti nella rappresentazione grafica 
delle funzioni: calcolo asintoti (verticale, orizzontale, 
obliquo). •. 
• Derivata delle funzioni elementari • Studio del segno 
della derivata prima di una funzione: funzioni crescenti 
e decrescenti • Individuazione dei punti stazionari di una 
funzione: max, min, flesso a tg orizzontale • Studio del 
segno della derivata seconda: concavità e flessi di una 
funzione • Schema generale per lo studio di una 
funzione • Studio delle funzioni: algebriche razionali, 
irrazionali, trascendenti • Lettura ed interpretazione di 
grafici. 
 

- (*) Conoscere il concetto di funzione e di dominio - (*) 
Saper classificare e individuare il dominio una funzione 
algebrica o trascendente - (*) Saper calcolare il segno e 
intersezione assi di una funzione algebrica o di una 
funzione trascendente elementare - Conoscere il 
significato geometrico della derivata. - (*) Saper 
calcolare la derivata delle funzioni elementari. - (*) 
Saper derivare funzioni composte del tipo y = [f(x)]n - (*) 
Saper derivare funzioni trascendenti - (*) Saper studiare 
il segno della derivata individuando 
crescenza/decrescenza e punti stazionari di una 
funzione generica - (*) Saper studiare il segno della 
derivata seconda per analizzare la concavità di una 
funzione. - (*) Conoscere lo schema da seguire per 
studiare una funzione. - (*) Saper eseguire lo studio 
completo delle funzioni algebriche razionali/irrazionali e 
di semplici funzioni trascendenti - (*) Saper leggere un 
grafico, riconoscendo campo di esistenza, zeri, intervalli 
di positività e di negatività, asintoti, punti stazionari 
della funzione, crescenza e decrescenza, concavità e 
flessi della funzione. 

Modulo n. 1 Titolo: Calcolo Integrale 



 

 

 
Quadrimestre: I° Q 
 
Tempi previsti di 
attuazione: 38 ore 

Contenuti 
INTEGRALI 
• Concetto di integrale, primitiva di una funzione 

• Integrali immediati 

• Integrali di funzioni composte 

• calcolo primitiva passante per un punto 

• deduzione dal grafico di una funzione la sua primitiva 

• integrazione di funzioni razionali fratte (denominatore di 

1°grado/2°grado) 

• Integrali per scomposizione, sostituzione e per parti 
 

CALCOLO DI AREE E VOLUMI 
• Relazione tra area e integrale 

• Integrale definito e Teorema fondamentale del calcolo 

integrale 

• Proprietà dell’integrale definito 

• Teorema della media 

• Calcolo di aree e volumi 

• integrali impropri 
 

Conoscenze/abilità (* obiettivi essenziali) 

• Concetto di integrale, primitiva di una funzione • 
Integrali immediati • Integrali di funzioni composte • 
calcolo primitiva passante per un punto • deduzione dal 
grafico di una funzione la sua primitiva • integrazione di 
funzioni razionali fratte (denominatore di 
1°grado/2°grado) • Integrali per scomposizione, 
sostituzione e per parti. 
• Relazione tra area e integrale • Integrale definito e 
Teorema fondamentale del calcolo integrale • Proprietà 
dell’integrale definito • Teorema della media • Calcolo 
di aree e volumi • integrali impropri 
 

(*) Conoscere il concetto di primitiva - (*) Saper 
calcolare integrali immediati o riconducibili ad essi - (*) 
Saper applicare le principali regole di integrazione - 
Saper eseguire integrali più complessi - (*) Calcolo 
primitiva passante per un punto - (*) Saper ricavare la 
primitiva di una funzione, noto il grafico  
- (*) Saper applicare l’integrale definito per il calcolo di 
aree rappresentate sul piano cartesiano - (*) Saper 
applicare i Teoremi sul calcolo integrale - (*) Calcolo area 
racchiusa tra due funzioni - (*) Saper calcolare volumi di 
semplici solidi - Saper calcolare volumi di solidi più 
complessi - (*) Saper calcolare integrali impropri 

Modulo n. 2 Titolo: Equazioni Differenziali 



 

 

 
Quadrimestre:2° Q  
 
Tempi previsti di 
attuazione: 23 ore 

Contenuti 

• Generalità sulle equazioni differenziali 

• Le equazioni differenziali del primo ordine: lineari, a 

variabili separate, problema di Cauchy 

• Le equazioni differenziali del secondo ordine lineari: 

omogenee e non omogenee 

• Modelli di problemi differenziali multidisciplinari 

Conoscenze/abilità (* obiettivi essenziali) 

• Generalità sulle equazioni differenziali • Le equazioni 
differenziali del primo ordine: lineari, a variabili 
separate, problema di Cauchy • Le equazioni 
differenziali del secondo ordine lineari: omogenee e non 
omogenee • Modelli di problemi differenziali. 
 

- (*) Saper risolvere equazioni differenziali a variabili 
separate  
 - (*) Saper risolvere equazioni differenziali lineari - (*) 
Saper risolvere equazioni lineari omogenee e non 
omogenee - Saper risolvere applicazioni modellabili con 
equazioni differenziali, anche in ambito 
multidisciplinare. 

Modulo n. 3 
 
Quadrimestre: 2° Q 
 
Tempi previsti di 
attuazione: 16 ore 

Titolo: Probabilità 

Contenuti 

• Introduzione alla probabilità: evento, spazio eventi 

• Definizione di probabilità di un evento. 

• Eventi compatibili ed incompatibili 

• Probabilità condizionata: eventi dipendenti ed indipendenti 

• Grafo ad albero 

• Teorema della probabilità totale (disintegrazione) e la 
formula di Bayes. 

 



 

 

Conoscenze/abilità (* obiettivi essenziali) 

• Spazio campionario-spazio degli eventi. • Concetto di 
evento • Definizione classica di probabilità. • Approccio/ 
definizioni della probabilità: frequentista, soggettivo e 
assiomatico. • Operazioni fra eventi. • Probabilità 
evento opposto, evento unione, intersezione • 
Probabilità condizionata, totale, formula di Bayes. • 
Eventi Indipendenti 
Campionamento e inferenza 
 

- (*) Saper operare con probabilità condizionate, 
composte di eventi - (*) Saper individuare/distinguere 
fra eventi indipendenti o incompatibili. - (*) Saper 
Utilizzare la formula di Bayes nei problemi di probabilità 
condizionata. 
- (*) Costruire un campionamento da una popolazione. 
- Costruire stime puntuali - Utilizzare e valutare 
criticamente informazioni statistiche 

Modulo n. 4 
 
Quadrimestre: 2° Q 
 
Tempi previsti di 
attuazione: 10 ore 

Titolo: Campionamento e Inferenza 

Contenuti 

• Popolazione e campionamento, media, varianza, 

deviazione standard 

• stima puntuale, errore standard 

• intervallo di confidenza al livello 90%, 95%, 99% 

• verifica di una ipotesi, basandosi su un intervallo di 

confidenza 

Conoscenze/abilità (* obiettivi essenziali) 

• Conoscere il concetto di popolazione e 
campionamento-• La definizione di media, varianza e 
deviazione standard. • Il concetto di stima puntuale e di 
errore standard-•conoscere gli intervalli di confidenza e 
il loro significato- • conoscere il concetto di verifica di 
una ipotesi attraverso l’intervallo di confidenza 
 

• Saper applicare il concetto di popolazione e 
campionamento in una analisi statistica • Saper 
calcolare la media, la varianza, la deviazione standard di 
dati • Saper calcolare la stima puntuale e di errore 
standard e interpretarne il risultato • Saper individuare 
e calcolare gli intervalli di confidenza di date e le relative 
conseguenze -• Applicare i risultati derivati dal calcolo 
degli intervalli di confidenza per verificare le ipotesi 
applicati ad un caso specifico. 

 



 

 

17. MODALITÀ DI LAVORO 

[X] Lezioni frontali 
[X] Discussioni 
[X] Apprendimento cooperativo 
[ ] Didattica laboratoriale 
[ ] Insegnamento individualizzato 
[ ] Lavori di gruppo 
[ ] Approfondimenti 
[X] Relazioni 
[X] Software didattico 
[ ] Esercitazioni guidate – laboratorio 
[ ] Conferenze di esperti esterni 
[ ] Altro:  

 
18. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, Attrezzature…) 

[X] Libri di testo in uso 
[ ] CD e DVD 
[X] Internet  
[ ] Laboratori 
[X] LIM 
[X] Fotocopie 
[ ] Altro: dispense/formulari condivisi sul registro o piattaforma digitale 
 
19. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

[X] interrogazione tradizionale 
[X] compito in classe tradizionale 
[X] prove di verifica strutturate scritte 
[ ] relazioni di gruppo cooperativo 
[X] Verifiche orali 
[X] Compiti assegnati 
[ ] Lavoro di gruppo 
[X] Test 
[ ] Approfondimenti individuali 
[ ] Altro: 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione verrà articolata sulla base dei seguenti elementi: 
[X] Verifiche scritte ed orali 
[X] Costanza nella frequenza 
[X] Impegno regolare 
[X] Partecipazione attiva 
[X] Interesse particolare per la disciplina 



 

 

[X] Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina 
[ ] Approfondimento autonomo 
[ ] altro: 
 
20. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E DI POTENZIAMENTO 

[X]  Percorsi di recupero in itinere al bisogno. 
[ ]  Recupero curriculare 
[ ]  Studio assistito (peer to peer education)  
[X]  Sportello didattico (Se attivati) 
[X]  Corsi di recupero (Se attivati) 
[ ]  altro:  

 
Firenze, lì          Prof.  
05/05/2026        Simone Di Marco 
  



 

 

 

 

Allegato 5  
 

Programma di Scienze 
motorie e sportive 

  



 

 

 
 
 
 

 

Programmazione 
Disciplinare 

 
 
 
 
Anno Scolastico: 2025/2026 
           Disciplina: Scienze Motorie e Sportive 
             Docente: Alessandro Sereni 
                 Classe: 5^ TI 
 
  



 

 

 
1. OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …) 

Essere consapevole del proprio processo di maturazione e sviluppo motorio, essere in 
grado di gestire il movimento, utilizzando in modo adeguato le proprie capacità nei diversi 
ambienti anche naturali; Cogliere l’importanza del linguaggio del corpo nella 
comunicazione a scuola, nel lavoro, nella vita; Osservare e interpretare i fenomeni connessi 
al mondo dell’attività motoria e sportiva in relazione all’attuale contesto socio culturale; 
Assumere un comportamento responsabile nei confronti dell’ambiente; Collaborare 
nell’organizzazione di eventi sportivi in ambito scolastico. Essere consapevoli 
dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere 
individuale ed esercitarla in modo funzionale in combinazione alle più comuni indicazioni 
della dietetica. Adottare consapevolmente stili comportamentali improntati al fair play. 

2. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI (mettere “x” alle voci scelte) 

[ ] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.); 
[ ] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.); 
[X] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 
[ ] colloqui con gli alunni 
[ ] colloqui con le famiglie  
[ ] continuità didattica 
[ ]  altro: __________ 
 
3. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE  

Modulo n. 1 
 
Quadrimestre: 1^ e 2^ 
 
Tempi previsti di 
attuazione: intero anno 
scolastico  

Titolo: Percezione di sé e completamento dello 
sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive. 

Contenuti: sequenze motorie da semplici a complesse, 
affinamento cap. condizionali e perfezionamento cap. 
coordinative. Correzione dell’errore, posture e 
comunicazione.  

Conoscenze/abilità: Semplici nozioni e concetti di 
richiamo sul funzionamento degli organi e apparati. 
Formule e calcoli. 
  

Modulo n. 2 
 
Quadrimestre: 1^ e 2^ 
 

Titolo: Lo sport, le regole e il fair-play 

Contenuti: sequenze motorie da semplici a complesse, 
giochi sportivi proposti. Strategia e tattica dei giochi 
sportivi.  
 



 

 

Tempi previsti di 
attuazione: intero anno 
scolastico 

Conoscenze: Richiamo ai Regolamenti dei giochi 
sportivi proposti. Semplici metodologie di allenamento 
e strategie tecnico-tattiche per migliorare le proprie 
abilità e capacità. 
 
 

Modulo n. 3 
 
Quadrimestre: 1^ e 2^ 
 
Tempi previsti di 
attuazione: intero anno 
scolastico 

Titolo: Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

Contenuti: sequenze motorie da semplici a complesse, 
fitness, aerobica basso impatto, crossfit. L’allenamento 
individuale, in duo, in gruppo. 
 

Conoscenze: Cenni di traumatologia e primo soccorso. 
Statistica e Demografia: sedentarietà e cause di morte. 
Richiami alle più note indicazioni della dietetica di 
supporto alla pratica sportiva. 
 

Modulo n. 4 
 
Quadrimestre: 1^ e 2^ 
 
Tempi previsti di 
attuazione: intero anno 
scolastico 

Titolo: Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 

Contenuti: sequenze motorie da semplici a complesse. 
Conoscenze: strumenti tecnologici di supporto allo 
sport e all’attività fisica. Le caratteristiche delle 
attrezzature necessarie per praticare l’attività sportiva 
in ambiente naturale. 
 

 
*Ripetere questa pagina per eventuali altri moduli 
4. MODALITÀ DI LAVORO 

[X] Lezioni frontali 
[X] Discussioni 
[X] Apprendimento cooperativo 
[X] Didattica laboratoriale 
[X] Insegnamento individualizzato 
[X] Lavori di gruppo 
[X] Approfondimenti 
[X] Relazioni 
[X] Software didattico 
[ ] Esercitazioni guidate – laboratorio 
[X] Conferenze di esperti esterni 
[ ] Altro:  

 
5. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, Attrezzature…) 

[ ] Libri di testo in uso 
[ ] CD e DVD 



 

 

[X] Internet  
[ ] Laboratori 
[X] LIM 
[X] Fotocopie 
[ ] Altro:  
 
6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

[X] interrogazione tradizionale 
[X] compito in classe tradizionale 
[X] prove di verifica strutturate scritte 
[X] relazioni di gruppo cooperativo 
[X] Verifiche orali 
[X] Compiti assegnati 
[X] Lavoro di gruppo 
[X] Test 
[ ] Approfondimenti individuali 
[X] Altro: per gli esonerati per oltre un mese, la verifica è effettuata con teoria. 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione verrà articolata sulla base dei seguenti elementi: 
[X] Verifiche scritte ed orali 
[X] Costanza nella frequenza 
[X] Impegno regolare 
[X] Partecipazione attiva 
[X] Interesse particolare per la disciplina 
[X] Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina 
[X] Approfondimento autonomo 
[X] altro: alla quarta giustificazione verrà attribuito un voto negativo. 
 
7. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E DI POTENZIAMENTO 

[X]  Percorsi di recupero in itinere al bisogno. 
[ ]  Recupero curriculare 
[ ]  Studio assistito (peer to peer education)  
[ ]  Sportello didattico 
[ ]  Corsi di recupero 
[ ]  altro:  

 
Firenze, lì 06 novembre 2025      Prof. Alessandro Sereni 

 
  



 

 

 

 

 

Allegato 6  
 

Programma di IRC 

  



 

 

 
Programmazione 

Disciplinare 

 

 

 

 

 

 
Anno Scolastico: 2025/2026 

           Disciplina: IRC 

             Docente: Luca Fabbri 
                 Classe: 5TI 
 
  



 

 

1. OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …) 

Abilità: 
- Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo; 
- individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto aperto 
con quello di altre religioni e sistemi di pensiero; 
- riconoscere al rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni 
interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico; 
- riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività e la lettura 

che ne da il cristianesimo; 
- usare e interpretare correttamente е criticamente le fonti autentiche della 

tradizione cristiano-cattolica. 
Conoscenze: 
Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi 
fermenti religiosi globalizzazione; 
identità del cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e all'evento 

centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesu Cristo; 
- il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale per la vita della Chiesa 

nel mondo contemporaneo; la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della 
famiglia; scelte di vita, vocazione, professione; 
- il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica, tecnologici 
Competenze: 
sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il  messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multicultutale; cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo 
nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica; 
utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica. 

 

2. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE 

Modulo n. 0 

 

Quadrimestre: 1° e 2° 
 

Tempi di attuazione: 33 
ore 

Titolo: Etica 

Contenuti: Il concetto di etica e di libertà. Questioni morali 
- Temi etici (eutanasia, aborto, malattia, fine vita, sessualità, 
pena di morte, carcere, furto, reati, guerra, libertà di-da-per, 
falsa testimonianza, veridicità, impegno sociale, etica sociale, 
violenze e soprusi fisici-psichici-verbali, violenza di genere). 
- Le beatitudini: riflessioni per una proposta sociale e laica 

- Uscita didattica presso Kepos Onlus (centro diurno per persone 
disabili). Il concetto di libertà davanti alla malattia. 

Competenze (conoscenze, abilità):  Quelle previste dalla 
programmazione. 



 

 

 

*Aggiungere ulteriori righe per altri moduli 
 

3. MODALITÀ DI LAVORO 

[ x] Lezioni frontali 
[ x] Discussioni 
[ x] Apprendimento cooperativo 
[ ] Didattica laboratoriale 
[ x] Insegnamento individualizzato 
[ x] Lavori di gruppo 
[ x] Approfondimenti 
[ x] Relazioni 
[ ] Software didattico 
[ x] Esercitazioni guidate – laboratorio 
[ x] Conferenze di esperti esterni 
[ ] Altro: 

 

4. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, Attrezzature) 

[ ] Libri di testo in uso 

[ ] CD e DVD 

[ ] Internet 
[ ] Laboratori 
[ ] LIM 

[x] Fotocopie 

[ x] Altro: materiale realizzato dal docente o reperito dal docente 

 

5. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

[ ] interrogazione tradizionale 

[ ] compito in classe tradizionale 

[ ] prove di verifica strutturate scritte 

[ x] relazioni di gruppo cooperativo 

[ ] Verifiche orali 
[ ] Compiti assegnati 
[ x] Lavoro di gruppo 

[ ] Test 
[x ] Approfondimenti individuali 
[ x] Altro: interesse e partecipazione 

 

6. VALUTAZIONE 

La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 
 



 

 

[ ] Verifiche scritte ed orali 
[ x] Costanza nella frequenza 
[ x] Impegno regolare 
[ x] Partecipazione attiva 
[ x] Interesse particolare per la disciplina 
[ x] Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina 
[ ] Approfondimento autonomo 
[ ] altro: 

 

Firenze, lì 05/05/2026 

 

 

prof. Luca Fabbri 
  



 

 

 

 

Allegato 7  
 

Programma di 
telecomunicazioni 

  



 

 

CLASSE V   TI 
 
PROGRAMMA DI: TELECOMUNICAZIONI 
 
PROF.: DORE-TOBIA 
 
ANNO: 2025/26 
 
 
 

Contenuti disciplinari trasmessi: 
Reti a commutazione di pacchetto- Reti locali 

Protocolli. Il modello OSI. Reti a commutazione di pacchetti e instradamento della PDU. 

Classificazione delle reti a commutazione di pacchetto. Il protocollo TCP/IP. Classificazione dei 

protocolli dello strato di applicazione e dello strato di trasporto. Caratteristiche e 

standardizzazione delle LAN. Topologie fisiche delle LAN. Metodi di accesso multiplo, CSMA/CD.  

Indirizzi MAC. 

Reti Ethernet- Reti Wireless 

Standard Ethernet. Caratteristiche trasmissive. Bit rate e symbol rate. Codifiche di linea. 

Classificazione delle LAN. Standard e architettura per le WLAN. WLAN con infrastruttura e WLAN 

ad Hoc. Canali radio. Metodo di accesso multiplo CSMA/CA. Standard dello strato fisico delle 

WLAN. Dispositivi impiegabili nelle WLAN: Schede WiFi, Access Point, WLAN Controller, Repeater, 

Bridge. Sicurezza  degli  accessi  WiFi:  tecniche  WEP,  WPA  e WPA2. Wireless personal area 

network: Bluetooth. Organizzazione di una LAN aziendale e risoluzione problematiche 

Protocolli per Internet.  

I protocolli dello strato di rete Internet. Il protocollo IP. Indirizzi IPv4. Cenni ipv6 

Tecniche di trasmissione digitali 

Contenuti: Modello di un sistema di trasmissione digitale. Tecniche di trasmissione: trasmissione 

seriale sincrona e asincrona e trasmissione parallela. Trasmissione di segnali digitali su canale 

passa basso e su canale passa banda. Modulazioni digitali. Modulazioni di ampiezza OOK e ASK. 

Modulazioni di fase 2-PSK, 4-PSK e 8-PSK. Modulazioni miste ampiezza/fase 16-QAM e 16-APSK. 

Apparati e Ponti radio  

Ponti radio digitali. Dimensionamento e studio vari tipi di antenna . Collegamenti via 

satellite.(cenni) 

Laboratorio: Esercitazioni con software di simulazione Cisco riguardanti i vari aspetti studiati nelle ore di 
teoria e messa in pratica di reti complesse con VLAN e subnetting; configurazione server e router. Protocolli 
di routing RIP e OSPF; protocollo 802.1q e applicazioni; WLAN; Firewall e ACL; creazione VPN tramite IPSEC.  

 

 

 
 



 

 

Tempi impiegati: 198 ore 
 
 

Metodi e strumenti adottati: 
 

Lezioni frontali, Discussioni , Dad, Didattica laboratoriale, Approfondimenti, Software didattico, 
laboratorio, libro consigliato: corso di telecomunicazioni  vol.3 di Onelio Bertazioli, Microsoft Teams, 
i software Cisco Packet Tracer , Wireshark, MMANA-GAL 
 

                                                                                                                                                                                                
 

Verifiche: 
 

Tipologia delle prove di verifica 
 
interrogazione tradizionale, compito in classe tradizionale, Verifiche pratiche, Approfondimenti 
individuali 
 

Criteri di valutazione 
 
 Risultati delle verifiche scritte, orali e pratiche, costanza nella frequenza, impegno regolare, 
partecipazione attiva, approfondimento autonomo. 
 
 

Obiettivi realizzati: 
 

conoscere caratteristiche delle reti a commutazione di pacchetto; organismi di standardizzazione, 

Architetture di protocolli nei sistemi di reti interconnesse, 

Architettura, standard, cablaggio, nelle reti locali cablate e wireless, saper   Progettare una rete 

locale che integri anche una rete wireless sicura, scegliendo e configurando gli apparati.  Saper 

Definire schemi di indirizzamento IP per reti e sottoreti interconnesse. 

Parametri di qualità di un segnale in un collegamento digitale. Saper riconoscere le cause di 

degrado della qualità dei segnali; saper stimare la probabilità d’errore in un collegamento digitale. 

Saper scegliere apparati,  interfacce e mezzo trasmissivo per un sistema di trasmissione digitale in 

banda base o in banda traslata. Riconoscere le cause di degrado della qualità dei segnali; saper 

stimare la probabilità d’errore in un collegamento digitale. saper progettare ponti radio. 

  



 

 

 

 

Allegato 8 
 

Programma di sistemi e reti 

  



 

 

 
 

 

Programmazione 
Finale 

 
 
 
 
 
 
Anno Scolastico: 2025/2026 
           Disciplina: Sistemi e Reti 
             Docente: Fallara Antonino, Tobia Dario 
                 Classe: 5TI 
  



 

 

 
1. OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …) 

La  disciplina    “Sistemi  e  reti”  concorre  a  far  conseguire  allo  studente  al  termine  del  
percorso  quinquennale  i  seguenti  risultati  di apprendimento  relativi  al  profilo  
educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente: cogliere  l’importanza  
dell’orientamento  al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; orientarsi nella 
normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurezza sui  luoghi  di  vita  e  di  lavoro  sia  alla  tutela  dell’ambiente  
e  del  territorio;  intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo produttivo, 
dall’ideazione   alla   realizzazione   del   prodotto,   per   la   parte   di   propria   
competenza,   utilizzando   gli   strumenti   di progettazione, documentazione e controllo; 
riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
Obiettivi 
    • configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 
    • scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali  
    • descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 
telecomunicazione 
    • gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 
gestione della  
    • qualità e della sicurezza 
    • utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare 
    • analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio 

2. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI (mettere “x” alle voci scelte) 

[ X] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.); 
[ ] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.); 
[ X] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 
[ ] colloqui con gli alunni 
[ ] colloqui con le famiglie  
[ ] continuità didattica 
[ ]  altro: __________ 
 
 
 
 
3. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE  

Modulo n. 1 Titolo: Il livello Network e il protocollo IP 



 

 

 Contenuti: 
Formato dell’header IPv4. Struttura degli indirizzi IP, le classi 
(classfull), gli indirizzi speciali, indirizzi pubblici e privati, indirizzi 
statici e dinamici. Il subnetting, il classless, le subnet mask a 
lunghezza variabile. I nomi di dominio, il DNS. Il protocollo ARP. 
Il protocollo ICMP ed i comandi. Il protocollo IPv6 (cenni), 
caratteristiche e vantaggi. 

Conoscenze/abilità 
 

Modulo n. 2 
 

Titolo: Comunicazione di rete 

Contenuti 
Protocolli sincroni e asincroni. Apparati di rete locale, schede di 
rete ed indirizzi MAC, l’hub, il bridge, lo switch, il router, i 
gateway. Switch amministrabili e non, struttura e funzioni. 
Tecnologia POE. La collocazione dei server. Server DNS e DHCP. 
Tipi di server, server standalone, data centre, server farm. 

Conoscenze/abilità 
 

Modulo n. 3 
 
 
 

Titolo: Le reti locali 

Contenuti 
La rete Ethernet. Reti segmentate. Metodi di trasmissione: 
unicast, multi cast, broadcast. Spanning tree protocol. Le VLAN, 
struttura e caratteristiche, impostazione di una VLAN, VLAN 
simmetriche ed asimmetriche. Struttura LAN di dimensioni 
piccole e medio-grandi. Reti MAN (cenni), reti WiMax (cenni). 

Conoscenze/abilità 
 

Modulo n. 4 

Titolo: Instradamento ed interconnessione di reti geografiche 

Contenuti 
Il Routing. Apparati per le interconnessione delle reti IP. 
Principio di funzionamento e struttura dei router. La tabella di 
ruoting. Routing, routing statico e routing dinamico. Gli 
algoritmi di routing: Distance vector e Link state. Differenza tra 
i protocolli IGP e EGP. Classificazione dei protocolli di routing, 
protocollo RIP e protocollo OSPF. 

Conoscenze/abilità 
 

Modulo n. 5 
 

Titolo: Filtraggio del traffico e protezione delle reti locali 
Contenuti: 
Firewall ed Access Control list. Proxy server. Tecniche NAT e 
PAT. La DeMilitarized zone. 
Conoscenze/abilità 
 



 

 

Modulo n. 6 

Titolo: L’Internet security 
Contenuti 
Crittografia: cifrari e codici, classificazione dei sistemi 
crittografici, crittografia a sostituzione, crittografia a 
trasposizione, crittografia a chiave simmetrica ed asimmetrica. 
Autenticità delle chiavi pubbliche. Firma digitale ed enti 
certificatori. 

Conoscenze/abilità 
 
 

 

Contenuti 
Utilità delle reti private virtuali. Tipi di VPN: Remote-Access VPN 
e Site-to-site VPN. Concetti di autenticazione, integrità, 
autenticità dei dati, confidenzialità, accounting, cifratura, 
tunneling. Protocolli utilizzati per le VPN: IPsec (cenni) ed 
SSL/TLS (cenni). VPN di fiducia e VPN sicure. 

Conoscenze/abilità 
 

 
4. MODALITÀ DI LAVORO 

[ X] Lezioni frontali 
[ ] Discussioni 
[ ] Apprendimento cooperativo 
[ X] Didattica laboratoriale 
[ ] Insegnamento individualizzato 
[ ] Lavori di gruppo 
[ ] Approfondimenti 
[ ] Relazioni 
[ ] Software didattico 
[X ] Esercitazioni guidate – laboratorio 
[ ] Conferenze di esperti esterni 
[ ] Altro:  

 
5. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, Attrezzature…) 

[X ] Libri di testo in uso 
[ ] CD e DVD 
[ ] Internet  
[X ] Laboratori 
[X ] LIM 
[ ] Fotocopie 
[ ] Altro:  
 



 

 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

[ ] interrogazione tradizionale 
[X ] compito in classe tradizionale 
[ X] prove di verifica strutturate scritte 
[ ] relazioni di gruppo cooperativo 
[ ] Verifiche orali 
[ ] Compiti assegnati 
[ ] Lavoro di gruppo 
[X ] Test 
[ ] Approfondimenti individuali 
[ ] Altro: 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione verrà articolata sulla base dei seguenti elementi: 
[X ] Verifiche scritte ed orali 
[ ] Costanza nella frequenza 
[ ] Impegno regolare 
[X ] Partecipazione attiva 
[ X] Interesse particolare per la disciplina 
[ ] Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina 
[ ] Approfondimento autonomo 
[ ] altro: 
 
7. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E DI POTENZIAMENTO 

[ X]  Percorsi di recupero in itinere al bisogno. 
[ ]  Recupero curriculare 
[ ]  Studio assistito (peer to peer education)  
[ ]  Sportello didattico 
[ ]  Corsi di recupero 
[ ]  altro:  

 
Firenze, lì  10/05/2026       Prof.  

Antonino Fallara, Dario Tobia 
  



 

 

 

 

Allegato 9  
 

Programma di tecnologie e 
progettazione di sistemi 

informatici e di 
telecomunicazioni 

  



 

 

 
 
 
 

 
Programmazione  

Finale 

 
 
 
 
Anno Scolastico: 2025/2026 

           Disciplina: Tecnologie e Progettazione di sistemi 
informatici e telecomunicazioni 

             Docente: Fallara Antonino, Dario Tobia 

                 Classe: 5TI 

  



 

 

 
  

1. OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …)  

La disciplina di Tecnologia e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 
concorre, insieme alle altre materie di indirizzo, al raggiungimento, al termine del biennio, 
dei seguenti obiettivi:  
sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza;    
scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;    
gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 
gestione della qualità e della sicurezza.  Gestire processi produttivi correlati a funzioni 
aziendali;    
configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.   
redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali.  

2. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI (mettere “x” alle voci scelte)  
[X] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.);  
[ ] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.);  
[X] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;  
[ ] colloqui con gli alunni  
[ ] colloqui con le famiglie   
[ ] continuità didattica  
[ ]  altro: __________  
  

3. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE   

Modulo n. 1   

Titolo: Sistemi di trasmissione  

Contenuti:  
Cavi elettrici: Caratteristiche di un cavo elettrico, il doppino, cavi a coppie 
simmetriche twistate per le LAN, categorie, prestazioni e specifiche, 
connettori, il cavo coassiale, costruzione di un cavo UTP.  
Fibre ottiche: Principi dell’ottica relativi alla riflessione, struttura di una 
fibra ottica, il cavo in fibra ottica, sistema di trasmissione ottico.  

Conoscenze/abilità  
Conoscere i tipi di cavi elettrici. Conoscere la struttura e il funzionamento 
delle fibre ottiche.  

Modulo n. 2  
   

Titolo: Apparati di rete locali  

Contenuti  
Standard di cablaggio, il cablaggio strutturato.  

Conoscenze/abilità  
  

Modulo n. 3  
   

Titolo: Sistemi di acquisizione dati  

Contenuti   
Sistema di acquisizione e distribuzione dati ad uno o più canali con più A/D 
o con un solo A/D (diagrammi a blocchi). Condizionamento (cenni) e 
filtraggio. Conversione A/D (cenni). Sample & hold. Rappresentazione in 



 

 

frequenza di un segnale, campionamento di un segnale, teorema di 
Shannon, spettro di un segnale campionato fenomeno 
dell’aliasing. Sistema di distribuzione dati ad un solo canale e a più canali.  
Trasduttori: Parametri caratteristici dei trasduttori. Trasduttori di 
posizione, potenziometri resistivi, Encoder ottici incrementali e assoluti. 
Trasduttore di accelerazione. Sensori di Hall. Trasduttori di pressione. 
Trasduttori di temperatura: sensori bimetallici, termistori, 
termocoppie. Sensori di temperatura integrati AD590 e LM35. Trasduttori 
di livello a galleggiante. Trasduttori di livello capacitivi. Trasduttori di flusso. 
Trasduttori di gas. Fotoresistori, fotodiodi e 
fototransistor. Fotoaccoppiatori.  
  

Conoscenze/abilità  
  

Modulo n. 4  
   

Titolo: La programmazione di rete, i servizi del livello Transport  

Contenuti  
I servizi del livello transport. Le funzionalità di multiplexing 
e demultiplexing. Il protocollo di trasporto connctionless: UDP. Il protocollo 
di trasporto connection-oriented: TPC. Confronto fra protocolli UDP e TCP. 
Il controllo delle porte, i 
comandi Netstat, Nmap. La programmazione socket Client Server in Java o 
C++.  

Conoscenze/abilità  
  

Modulo n. 5  
   

Titolo: Architetture Service oriented e Web Service  

Contenuti  
Il livello Application e i suoi protocolli, sessione telnet, protocollo ftp. Il 
protocollo http, metodi e messaggi di http, proxy http, https. I protocolli per 
la posta elettronica, protocollo SMTP, protocollo POP3, 
IMAP4. Architetture Service Oriented e Web Service, web 
service description language.  

Conoscenze/abilità  
  

Esercitazioni di 
laboratorio  
Quadrimestre: I e 
II  

Generatore di funzioni a componenti discreti; Socket UDP e TCP; 
Configurazioni Client-Server; Creazione e analisi pacchetti e 
protocolli; Sample and Hold; ADC; Catena di acquisizione dati.  

 
4. MODALITÀ DI LAVORO  

[ X] Lezioni frontali  
[ ] Discussioni  
[ ] Apprendimento cooperativo  
[ X] Didattica laboratoriale  
[ ] Insegnamento individualizzato  
[ X] Lavori di gruppo  
[ X] Approfondimenti  



 

 

[X ] Relazioni  
[ ] Software didattico  
[ ] Esercitazioni guidate – laboratorio  
[ ] Conferenze di esperti esterni  
[ ] Altro:   

  
5. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, 
Attrezzature…)  

[X ] Libri di testo in uso  
[ ] CD e DVD  
[X ] Internet   
[X ] Laboratori  
[ ] LIM  
[ ] Fotocopie  
[ ] Altro:   
  

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO  
[X ] interrogazione tradizionale  
[X ] compito in classe tradizionale  
[ ] prove di verifica strutturate scritte  
[X ] relazioni di gruppo cooperativo  
[X ] Verifiche orali  
[ ] Compiti assegnati  
[X ] Lavoro di gruppo  
[X ] Test  
[ ] Approfondimenti individuali  
[ ] Altro:  
  

VALUTAZIONE  
La valutazione verrà articolata sulla base dei seguenti elementi:  

[X ] Verifiche scritte ed orali  
[ ] Costanza nella frequenza  
[X ] Impegno regolare  
[X ] Partecipazione attiva  
[X ] Interesse particolare per la disciplina  
[ ] Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina  
[ ] Approfondimento autonomo  
[ ] altro:  
  

7. ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E DI POTENZIAMENTO  
[X ]  Percorsi di recupero in itinere al bisogno.  
[ ]  Recupero curriculare  
[ ]  Studio assistito (peer to peer education)   
[ ]  Sportello didattico  
[ ]  Corsi di recupero  



 

 

[ ]  altro:   
  
Firenze, lì  10/05/2026       Prof.   
        Antonino Fallara, Dario Tobia  
  



 

 

 

 

Allegato 10  
 

Programma di gestione ed 
organizzazione di impresa 

  



 

 

 
 

 

Programmazione 
Disciplinare 

 
 
 
 
Anno Scolastico: 2025 - 2026 
Disciplina: Gestione e organizzazione di impresa 

Docente: Antonino Fallara 
Classe: 5TI 

  



 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI (competenze, abilità, conoscenze, capacità …) 
La disciplina “Gestione progetto e organizzazione di impresa” concorre a far conseguire allo 
studente al termine del percorso quinquennale i seguenti risultati di apprendimento relativi al 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente: 
- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio; 
- Comprendere l’importanza dei modelli di economia e le valutazioni economiche e gestionali 
all’interno del project management e in generale nella gestione di un’azienda. 
- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; 
- Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 
- Riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi e dei progetti, caratterizzati dal loro grado di rischio e di complessità; 
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 
della qualità e della sicurezza; utilizzare i principali concetti relativi all'economia  e 
all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 
- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE MODULARE  

Modulo 1                           Quadrimestre      1°               Tempi di attuazione (in ore)   20    

Titolo:   Processi aziendali e progetti     

Contenuti: Le definizioni di “Organizzazione” e di “Processo”.Il significato di “Processo” e di 
“Progetto”. Motivazioni per un progetto: frequenza e rischio di esecuzione. I processi di 
dematerializzazione. Differenza tra processo e progetto e caratteristiche di un progetto. 
Introduzione al project management. Organizzazione aziendale e la catena del valore di Porter. 
Introduzione agli organigrammi: rapporti gerarchici di responsabilità e rapporti di staff. Strutture 
tipiche aziendali. Gli organigrammi per funzione, per divisione e a matrice. Le valutazioni 
economiche e redditività; parametri di valutazione: il “Payback period” ed il “Breakeven”. Analisi 
dei costi e dei ricavi e relative curve, suddivisione e classificazione dei costi aziendali. Ciclo di vita 
di un prodotto, Portafoglio applicativo. Modello microeconomico. Le differenti tipologie di 
mercato: Monopolio, oligopolio, concorrenza perfetta. Approfondimento sul mercato 
dell’energia elettrica; il ruolo di Terna. . 
Competenze (conoscenze, abilità)  Padroneggiare il concetto di azienda . Riconoscere le 
funzioni e gli obiettivi aziendali. Classificare le aziende  Distinguere i diversi i settori produttivi.  
Come si calcola la quantità di pareggio. Conoscere il mercato.  

 

Modulo  2                              Quadrimestre      1°                 Tempi di attuazione (in ore)  20    

Titolo:  La gestione di progetto     

Contenuti:  Il piano di progetto. Cosa deve contenere il piano di progetto: obiettivi, attività, 
deliverables, costi e date. Il processo di controllo dello stato di avanzamento (SAL). Le variabili 
principali del progetto (il triangolo di progetto): obiettivi, tempi e costi. Obiettivi SMART (Specific, 
Measurable, Achievable, Realistic, Time defined). Importanza dell'approvazione del piano di 



 

 

progetto e dell'approvazione delle variazioni. La comunicazione con il team. I ruoli all’interno di 
un team di progetto; le relazioni. 
Competenze (conoscenze, abilità) : Saper comprendere le implicazioni di pianificazione e di 
controllo dei tempi, costi e qualità di un progetto.  Riconoscere gli obiettivi di un progetto. Saper 
realizzare un piano di progetto. Saper definire i deliverable di un progetto. Saper effettuare 
valutazioni economiche di un progetto. 
Modulo 3                          Quadrimestre      2°            Tempi di attuazione (in ore) 20 

Titolo:  Processo e strumenti di pianificazione, sistema informativo aziendale ed evoluzioni    

Contenuti:  Il ruolo delle tecnologie nell'organizzazione di impresa e il sistema informativo 
aziendale, piramide di Antony, l’evoluzione del SIA con i sistemi ERP. Caratteristiche dei sistemi 
ERP. Le fasi principali del ciclo di vita di un progetto. I processi del project management. I 
riferimenti alle metodologie del project management: PMBOK, ITIL e AgID. I ruoli di progetto. 
Progettazione di un sistema informativo aziendale. 
Competenze (conoscenze, abilità)  Saper analizzare costi e rischi di un progetto informatico. 
Sapere in cosa consiste il risk management per un progetto. Comprendere l’importanza delle 
tecnologie nella gestione di un progetto. 

Modulo 4                          Quadrimestre      2°              Tempi di attuazione (in ore) 15 

Titolo:  La pianificazione e il ciclo di vita del software  

Contenuti: Struttura di scomposizione del lavoro (WBS): definizione, macro-attività, attività finali 
e loro codifica. Informazioni associate alle attività: obiettivo, responsabile, durata, costo e vincoli. 
Definizione del budget e stima dei costi di progetto. Schedulazione delle attività: effort, durata, 
vincoli temporali (inizio-inizio, inizio-fine, fine-inizio, fine-fine). Diagrammi di Gantt e di PERT per 
la pianificazione e il controllo delle tempistiche. Ciclo di vita del software: fasi principali e modelli 
di sviluppo. Metodologia Agile e framework. Project management nei progetti informatici e TLC; 
cenni di ingegneria del software. 
Competenze (conoscenze, abilità):  Saper costruire una WBS e gestire tempistiche e costi di 
progetto. Saper realizzare diagrammi di Gantt e di PERT. Conoscere le fasi del ciclo di vita del 
software e i principali modelli di sviluppo. Comprendere i principi della metodologia Agile e il suo 
utilizzo nella gestione di progetti ICT. 
 

Modulo 5                          Quadrimestre            2°           Tempi di attuazione (in ore) 20 

Titolo:   Sicurezza sul lavoro Certificazione e Qualità in azienda   

Contenuti: La sicurezza sul lavoro: differenza tra infortunio e malattia professionale; la gestione 
del rischio; i ruoli e le responsabilità in ambito di sicurezza sul lavoro in base al D,lgs 81/08: Datore 
di lavoro, RLS, RSPP, MC. Pericoli e rischi, gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro, fattori 
di rischio e misure di tutela. Classificazione dei rischi, valutazione dei rischi e Dichiarazione di 
valutazione dei rischi (DVR). La qualità di un prodotto, di un processo o di un servizio. La 
certificazione ISO9000. Definizione di Audit. Il manuale di qualità. 
Competenze (conoscenze, abilità):  Essere in grado di individuare la gestione per processi e la 
gestione del rischio nell’approccio di un’organizzazione. Essere in grado di comprendere 
l’organizzazione dell’azienda per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Saper 
affrontare i rischi secondo il risk based thinking. Individuare i fattori di rischio nei diversi contesti 



 

 

aziendali.  Individuare i rischi nell’utilizzo del videoterminale e cos’è lo stress lavoro correlato. 
Saper effettuare un documento di massima di valutazione dei rischi (DVR). 

Modulo 6                                    

Titolo:  EDUCAZIONE CIVICA (Sviluppo economico e sostenibilità – Competenza 8: Moneta, 
mercati finanziari, risparmio e tutela del patrimonio) 

Contenuti: Sviluppo economico e sostenibilità – Competenza 8A (4 ore): analisi delle forme, 
funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d'impiego delle diverse 
monete reali e virtuali, nazionali e locali, con esame delle relative potenzialità e rischi. Studio delle 
variazioni del valore del denaro nel tempo attraverso i concetti di inflazione e tasso di interesse; 
analisi delle variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda 
e offerta. Esame del ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e delle possibilità di 
finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. Riflessione sul valore 
dell'impresa individuale e sull'importanza dell'iniziativa economica privata. 

Sviluppo economico e sostenibilità – Competenza 8B (4 ore): conoscenza delle forme di 
accantonamento, investimento e risparmio e delle funzioni degli istituti di credito e degli 
operatori finanziari. Amministrazione consapevole delle proprie risorse economiche nel rispetto 
di leggi e regole, con attenzione alle opportunità e ai rischi delle diverse forme di investimento, 
anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. Individuazione responsabile dei propri 
bisogni e aspirazioni in base alle disponibilità economiche; pianificazione delle spese attraverso 
la definizione di priorità e l'applicazione di strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del 
patrimonio. 

 
 
 

1. MODALITÀ DI LAVORO  

[X] Lezioni frontali     [ ] Discussioni 
[] Apprendimento cooperativo   [ ] Didattica laboratoriale 
[ ] Insegnamento individualizzato   [] Lavori di gruppo 
[] Approfondimenti     [ ] Relazioni 
[] Software didattico     [ ] Esercitazioni guidate – laboratorio 
[ ] Conferenze di esperti esterni 
[ ] Altro:       
 

2. STRUMENTI DI LAVORO (Libri di Testo, Materiali Didattici, Laboratori, Attrezzature)  

[ ] Libri di testo in uso     [ ] CD e DVD 
[ ] Internet       [ ] Laboratori 
[X] LIM      [ ] Fotocopie 
[ ] Altro:  Materiale didattico fornito dal docente     



 

 

 

3. MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

[X ] interrogazione tradizionale    [ X] compito in classe tradizionale 
[ X] prove di verifica strutturate scritte   [ ] relazioni di gruppo cooperativo 
[ X] Verifiche orali     [X ] Compiti assegnati 
[ ] Lavoro di gruppo     [ ] Test 
[X ] Approfondimenti individuali 
[ ] Altro:       
 

4. VALUTAZIONE 

La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 
 
[] Verifiche scritte ed orali    [X] Costanza nella frequenza 
[X] Impegno regolare     [X] Partecipazione attiva 
[ ] Interesse particolare per la disciplina  [ ] Approfondimento autonomo 
[ ] Partecipazione ad attività  extracurriculari attinenti alla disciplina 
[ ] altro:       

 
Firenze, lì   11/05/2026 
Prof.  Antonino Fallara 
  



 

 

 

 

Allegato 11  
 

Simulazioni di prima prova 

  



























 

 

 

 

Allegato 12  
 

Simulazioni di seconda 
prova 

  











 

 

 

 

Allegato 13  
 

Griglie di valutazione prima 
prova 

  



 

 

 
ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 
 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
Coesione e 
coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 

4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 

6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 

12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 

16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 

18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 

20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 

4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-
priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 

6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 

8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 
Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 

10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 

12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  

14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 

20 

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco). 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti. 

10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori specifici 
TIPOLOGIA A 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Rispetto dei vincoli 
posti nella 
consegna 

L’elaborato non rispetta i vincoli (compito in bianco) 1 

 L’elaborato non prende in esame in maniera quasi completa i vincoli proposti. 2 

Non rispetta le consegne o le recepisce in maniera inesatta 3 



 

 

L’elaborato rispetta i vincoli sporadicamente 4 

L’elaborato rispetta i vincoli parzialmente 5 

Rispetta sufficientemente le consegne 6 

Rispetta in modo abbastanza adeguato le consegne 7 

Rispetta in modo adeguato le consegne 8 

Rispetta in modo corretto le consegne 9 

Rispetta in modo corretto ed esauriente le consegne 10 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici 

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 1 

 

Non riconosce i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici. 2 

I concetti chiave sono quasi sempre tralasciati e non pone in relazione fra loro gli aspetti tematici e stilistici. 3 

Riconosce a fatica i concetti chiave e mette in relazione gli aspetti tematici e stilistici a fatica 4 

Riconosce in maniera parziale i concetti essenziali e i loro collegamenti, come anche gli aspetti stilistici 5 

Individua e pone in relazione i concetti fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi stilistici più evidenti 6 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo 

7 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo in modo completo 

8 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo in modo completo e approfondito 

9 

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i concetti chiave, le relazioni tra questi e il 
loro collegamento con gli aspetti stilistici significativi del testo 

10 

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Assenza di analisi lessicale, sintattica e retorica (compito in bianco) 1 

 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano pressocché assenti 2 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte 3 

Non affronta correttamente le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 4 

Affronta parzialmente gli aspetti lessicali e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 5 

Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista stilistico e 
retorico 

6 

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e 
retorico 

7 

Effettua un’analisi corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e retorico 8 

Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 9 

Effettua un'analisi corretta e precisa sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 10 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del testo 

Interpretazione assente (compito bianco) 1 

 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione assente 2 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3 

L’interpretazione è insufficiente, a tratti lacunosa. 4 

Interpretazione del testo non del tutto corretta, scarsamente articolata e priva di spunti personali 5 

L’interpretazione risulta corretta, anche se essenziale e relativamente corredata da spunti personali 6 

L’interpretazione risulta corretta, abbastanza articolata e corredata da spunti personali 7 

L’interpretazione risulta corretta, ben articolata e corredata da spunti personali 8 

L’interpretazione risulta efficace, articolata e corredata da vari spunti personali 9 

L'interpretazione risulta esatta e articolata, in virtù di commenti e spunti personali     10 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 
 

 
  I commissari: 

__________________________________ 
 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 __________________________________ 
 

Il Presidente: ___________________________________________ 



 

 

ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 
 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
Coesione e 
coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 

4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 

6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 

12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 

14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 

16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 

18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 

20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 

4 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco 
appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 

6 

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 

8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non 
grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 

10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 

12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  

14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 
sicuro 

18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 

20 

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa di note personali e di impegno critico. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti. 

10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 
originali. 

20 

Indicatori specifici 
TIPOLOGIA B 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 1  



 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione totalmente errata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 4 

Individuazione non corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 6 

Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 8 

Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 10 

Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 12 

Individuazione complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 14 

Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 16 

Individuazione buona e complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 18 

Individuazione pienamente raggiunta e corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 20 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Alcuna capacità di sostenere il percorso ragionativo (compito in bianco) 1 

 

L’argomentazione non è sviluppata e risulta contraddittoria, completa assenza di connettivi logici. 2 

L’argomentazione è poco sviluppata e contraddittoria, mancanza di connettivi logici. 3 

L’argomentazione è non coerente e  risulta poco articolata; i connettivi sono scorretti o assenti. 4 

Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco articolata. I connettivi non sempre sono presenti. 5 

L’argomentazione è sufficientemente coerente e coesa ma strutturalmente schematica; i connettivi scandiscono 
le argomentazioni in modo essenziale. 

6 

L’argomentazione è abbastanza coerente, articolata discretamente; i connettivi scandiscono in modo adeguato 
le argomentazioni. 

7 

Argomentazione ben articolata e coerente; i connettivi scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni 8 

L’argomentazione è articolata in modo coerente e coeso; i connettivi scandiscono in modo sicuro le 
argomentazioni 

9 

L’argomentazione è articolata in modo completo ed efficace, perfettamente coerente; i connettivi scandiscono in 
modo molto adeguato le argomentazioni 

10 

Congruenza e 
correttezza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Assenza di riferimenti culturali e di contenuti pertinenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti non si legano all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è pressocché 
assente 

2 

I contenuti si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento non è adeguata  

3 

I contenuti si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
non è adeguata  

4 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata 

5 

I contenuti si legano in modo sufficientemente pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata 

6 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è discreta 

7 

I contenuti si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
buona 

8 

I contenuti si legano in modo corretto all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
molto buona 

9 

I contenuti sono perfettamente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare all’interno 
della traccia è ottima 

10 

TOTALE 

Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 
0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 
 
I commissari: __________________________________  __________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 

 



 
ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori 
generali 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo. 
Coesione e 
coerenza 
testuale 

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco). 1 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico. 

4 

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti. 

6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 

10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 

12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 

14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione. 

16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 

18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 

20 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura* 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1  

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 

4  

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-
priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 

6  

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente. 

8  

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 
Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 

10  

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 

12  

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto.  

14  

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16  

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18  

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo. 

20  

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1 

 

Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti. 

10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori 
specifici 

Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 1 

 
L’elaborato non risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione non sono coerenti con 
il contenuto  

2 

L’elaborato risulta lacunoso e confuso rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione  sono scarsamente 
coerenti con il contenuto 

3 



 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  

L’elaborato risulta scarsamente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono 
sporadicamente coerenti  

4 

L’elaborato risulta parzialmente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono coerenti 
solo in parte  

5 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, sviluppata e articolata correttamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti 

6 

L’elaborato risulta discretamente pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 
discretamente; titolo e paragrafazione sono coerenti  

7 

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; titolo e paragrafazione sono coerenti e appropriati 8 

L’elaborato risulta pertinente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il titolo e la paragrafazione 
sono completi 

9 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata approfonditamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti e appropriati 

10 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 1 

 

L’esposizione è assai disordinata, contradittoria e poco sviluppata al punto che l’evoluzione delle idee non è 
comprensibile 

2 

L’esposizione è disordinata, contradittoria e poco sviluppata; l’evoluzione delle idee non è quasi mai comprensibile 3 

L’esposizione risulta parzialmente organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fatica l’evoluzione delle idee  4 

L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si coglie agevolmente l’evoluzione 
delle idee 

5 

L’esposizione risulta sufficientemente pianificata, dotata di una linearità che permette di cogliere facilmente lo 
sviluppo delle idee  

6 

L’esposizione risulta nel complesso pianificata, articolata in base al controllo discretamente organizzato delle idee 
di fondo e contestualizzata 

7 

L’esposizione risulta pianificata, articolata in base al controllo organizzato delle idee di fondo e contestualizzata in 
modo coerente 

8 

L’esposizione risulta ben pianificata, articolata in base al controllo organizzato e coeso delle idee di fondo ed 
efficacemente contestualizzata 

9 

L’esposizione risulta ottimamente pianificata, articolata in base al controllo puntualmente organizzato delle idee 
di fondo ed efficacemente contestualizzata 

10 

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

I contenuti sono del tutto assenti (compito in bianco) 1 

 

I contenuti si legano in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento non è 
adeguata. Non ci sono riferimenti culturali. 

4 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
compromessa. Non ci sono riferimenti culturali. 

6 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è scarsamente 
adeguata. Scarsi i riferimenti culturali 

8 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata. Pochi i riferimenti culturali 

10 

I contenuti si legano in modo sufficientemente corretto al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è sufficiente L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e 
sufficientemente articolati 

12 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
è discreta. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e discretamente 
articolati 

14 

I contenuti si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è buona. 
L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze e i riferimenti culturali sono ben articolati 

16 

I contenuti sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è molto buona, così 
come i riferimenti culturali che risultano corretti e ben articolati 

18 

L’elaborato è corretto e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimenti culturali sono coerenti e 
approfonditi. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è esaustivo e i riferimenti culturali sono corretti, coesi e 
ottimamente articolati 

20 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 
 

 
I commissari: __________________________________  __________________________________ 
 ________________________________  __________________________________ 
 __________________________________  __________________________________ 

Il Presidente  __________________________________ 

 



 

 

 

 

Allegato 14 
 

Griglie di valutazione 
seconda prova 

  





 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici, secondo la normativa vigente. 
È consentito l’uso del dizionario di italiano. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
 

sufficientemente adeguate. 

Le strategie risolutive nella configurazione, installazione egestione di sistemi di elaborazione dati ereti appaiono 
più che adeguate. 

3  

Le strategie risolutive nella configurazione, installazione egestione di sistemi di elaborazione dati ereti appaiono 
ampie e complete. 

4  

Sviluppo di applicazioni informatiche per reti e / o servizi a distanza. Max 4  

Lo sviluppo di applicazioni progettate appare non adeguato. 1  

Lo sviluppo di applicazioni progettate appare essenziale e sostanzialmente corretto. 2  

Lo sviluppo di applicazioni progettate appare essenziale e corretto. 3  

Lo sviluppo di applicazioni progettate appare ampio ed originale. 4  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni inmodo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

Max 3  

Utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo impreciso e approssimativo; non sempre riesce ad 
argomentare e non fa i collegamenti in maniera corretta. 

1  

Utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo essenziale ma corretto; non sempre riesce ad 
argomentare e fare collegamenti in maniera adeguata. 

2  

Usa in modo corretto e appropriato il linguaggio specifico della disciplina, dimostra di argomentare e fare 

collegamenti e sintesi delle informazioni in modo puntuale ed efficace e dimostra originalità nei contributi 
tecnico professionali. 

3  

Punteggio totale      /20 

 
 
 

 



 

 

 

 

Allegato 15  
 

Insegnamento 
dell’Educazione Civica 

  



 

 

 

 

 

 

Programma di  

Educazione Civica 

 

 

 

 
Anno Scolastico: 2025-2026 

                 Classe: V TI 

     Indirizzo: Informatica e telecomunicazioni 

 

  





 

 

risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 
operatori finanziari. 

Individuare responsabilmente i propri bisogni e 
aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione 
del proprio patrimonio. 

2 Gestione di impresa 

TOTALE ORE 33  

Conoscenze e abilità 

Scomporre l’analisi di una società a un certo momento della sua evoluzione in alcuni livelli 

interpretativi (sociale, economico, politico, tecnologico, culturale). Cogliere l’influenza ancora 

persistente della storia della fine dell'Ottocento e delle sue ideologie sulla società attuale. 

Rielaborare criticamente i contenuti appresi. Eseguire approfondimenti di argomenti con l’aiuto 

dell’insegnante. 

Metodi e strumenti adottati: 

- Lezioni frontali, discussioni, apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, 

approfondimenti, relazioni e Power point, conferenze di esperti esterni. 

- Internet, laboratori, LIM, fotocopie, video e documentari, film. 

Verifiche: Partecipazione al dibattito in classe. Test e domande dal posto. 

Obiettivi realizzati: 

La classe ha partecipato con vivo interesse alle attività proposte e si è dimostrata consapevole del 

valore di una “cittadinanza democratica e attiva”. 

 

  


		2026-05-15T09:06:25+0200
	GIANNI CAMICI




